
RELAZIONE ISTRUTTORIA PREDISPOSTA DALL’UFFICIO PROPONENTE: 

Area Biblioteche e Servizio allo Studio (ABIS) – Unità professionale di supporto 

giuridico in ambito bibliotecario e Unità di processo organizzazione nuovi insediamenti 

bibliotecari, con Area del Patrimonio (APAT) - Settore Patrimonio. 

FINALITA’/SCOPO 

Approvare la modifica del contributo periodico annuale, previsto dall’atto di erogazione 

liberale rep. 54563 del 29 maggio 2014, in favore del Centro di Studi d’Arte Estremo 

Orientale – CSAEO, per dare attuazione a quanto deliberato dal Consiglio di 

Amministrazione il 29/10/2019, che ha stabilito la cessione del contratto di locazione dei 

locali di Santa Maria Maggiore n.1 dalla Università di Bologna al CSAEO. 

La delibera non presenta nuovi oneri per il bilancio di Ateneo rispetto alle risorse già 

stanziate. 

PRESIDIO POLITICO 

Magnifico Rettore: Prof. Francesco Ubertini. 

Presidente del Sistema Bibliotecario d’Ateneo Prof. Guglielmo Pescatore. 

PRESUPPOSTI DI FATTO E DI DIRITTO 

Presupposti di fatto 

Atto di erogazione liberale tra Csaeo - Fondazione del Monte e Università di 

Bologna 

Gli Uffici dell’Area del Patrimonio – APAT riferiscono che con atto di erogazione 

liberale Rep. 54563 del 29/05/2014 tra Centro Studi d’Arte Estremo Orientale, 

Fondazione Del Monte e Università di Bologna, il Centro Studi d’Arte, a fronte di un 

sostegno economico, ha messo a disposizione del personale docente e degli studenti 

dell’Ateneo il proprio fondo librario e documentale nonché le proprie competenze e 

conoscenze scientifiche, divenendo negli anni un riferimento essenziale per tutti gli 

studiosi ed appassionati dell’arte e della civiltà dell’Estremo Oriente che fanno 

riferimento all’Ateneo.  

In tal senso, nella prospettiva di consolidare ulteriormente il rapporto di collaborazione 

reciproca, il Centro Studi d’Arte ha concesso all’Ateneo, in comodato gratuito 



novantanovennale il proprio patrimonio librario, documentale ed artistico. 

Nel medesimo contesto, la Fondazione Del Monte ha concesso all’Ateneo in comodato 

gratuito novantanovennale la propria collezione di stampe denominata “Collezione di 

stampe giapponesi della Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna”, collezione già 

denominata “Fondazione del Monte – Fondo ex Contini” – di autori giapponesi e 

dell’estremo Oriente, affinché si compendi con i beni che il Centro Studi d’Arte a sua 

volta ha concesso in comodato gratuito novantanovennale all’Ateneo, come sopra detto.  

Il suddetto accordo prevedeva la messa a disposizione del Centro da parte dell’Università 

di locali, di proprietà di terzi, sottoposti al vincolo di cui al D.LGS. 22 gennaio 2004 n.42, 

siti in Bologna al Foglio 187, Particella 85, Subalterno 28/parte, Via Riva di Reno n. 1, 

PT-S1, z.c.1, Categoria C/2, Classe 7, mq. 226, rispetto ai quali, a seguito della delibera 

consiliare n.140/2014 Prot. n. 17277/2014, in data 28 febbraio 2014 l’Ateneo ha 

perfezionato l’acquisizione in locazione, al canone attuale di € 12.750,00 annuo. Tali 

locali sono stati concessi in comodato gratuito al Centro di Studi d’Arte con contratto 

Rep.3225/2014 Prot.n.34973/2014, per la medesima durata del relativo contratto di 

locazione dal 01/04/2014 al 31/03/2020, con l’impegno da parte dell’Ateneo a trovare 

altri spazi idonei da mettere a disposizione gratuitamente del Centro nel caso in cui i 

locali in questione dovessero cessare di essere nella disponibilità dell’Ateneo, in 

attuazione dell’atto liberale citato. 

L’atto liberale del 29/05/2014 prevede altresì all’art.8 c.2 che la “Collezione di stampe 

giapponesi della Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna” trovi collocazione in spazi  

dell’Ateneo del proprio Sistema Museale siti in Palazzo Poggi via Zamboni n.33.  

Dunque l’Ateneo ha destinato due tipologie di spazi per la valorizzazione della biblioteca 

e delle collezioni d’arte estremo orientale: 

a)  spazi in locazione da terzi di proprietà dell’ASP Città di Bologna siti in Via Santa 

Maria Maggiore n.1 per i quali l’Ateneo ha corrisposto un canone annuo di € 12.750 che 

ospitano il Centro e la sua Biblioteca;  

b) spazi in Palazzo Poggi nella disponibilità dello SMA nei quali è collocata la 

“Collezione di stampe giapponesi concesse in comodato gratuito dalla Fondazione del 



Monte di Bologna e Ravenna” all’Ateneo.  

Cessione del contratto di locazione e conseguente modifica del contributo 

dell’Ateneo 

Si ricorda che l’atto di erogazione liberale del 2014 all’art. 8, comma 1 prevede che nel 

caso gli spazi concessi in comodato gratuito dall’Università al Centro CSAEO, cessino di 

essere nella disponibilità dell’Ateneo, quest’ultimo si impegni a trovare altri spazi idonei 

da mettere a disposizione gratuitamente a favore del Centro. 

Tuttavia, effettuate le verifiche e analisi sulla disponibilità di spazi d’Ateneo, non è stato 

possibile procedere ad una riallocazione del Centro di Studi d’Arte Estremo Orientale 

all’interno di immobili universitari. 

Considerato che non sono stati rinvenuti spazi idonei all’interno dell’Ateneo per ospitare 

il Centro, con Delibera del Consiglio di Amministrazione del 29/10/2019 Rep.620/2019 

Prot.296630/2019 (relazione dell’Area APAT) è stata autorizzata la cessione del contratto 

di locazione da parte dell’Università al Centro di Studi d’Arte Estremo Orientale, che 

conseguentemente comporta la modifica del contributo dell’Università in relazione agli 

spazi.  

A tal fine sono stati acquisiti, tramite scambio di lettere, i pareri favorevoli del Centro 

Studi d’Arte (mail del CSAEO del 03/02/2020) e di Asp Città di Bologna (lettera 

17/01/2020 prot.1114) alla cessione del suddetto contratto da parte dell’Università al 

Centro, formalizzato con scrittura privata in data 21/02/2020 rep.3357. 

Inoltre il Centro (mail del 4 dicembre 2019) per non alterare gli equilibri degli impegni 

reciproci previsti nell’atto liberale del 2014, ha chiesto la modifica del  contributo 

conferito  dall’Ateneo, ad oggi corrispondente ad € 10.000,00, erogati entro il mese di 

giugno ogni anno per la collaborazione istituzionale,  adeguandolo al maggiore esborso 

che il Centro dovrà sostenere per gli oneri locativi dei locali di Via Santa Maria 

Maggiore, come indicato nella delibera del Consiglio di Amministrazione del 29/10/2019.  

Gli uffici dell’Area Biblioteche e Servizio allo Studio ABIS -  ricordano che è ancora 

attuale la prosecuzione della collaborazione e la necessità di consentire la continuità delle 

attività di notevole interesse culturale del Centro CSAEO che, oltre a essere un 



riferimento essenziale per tutti gli studiosi ed appassionati dell’arte, della civiltà e delle 

lingue  dell’Estremo Oriente che fanno riferimento all’Ateneo, assicura anche la 

conservazione e la fruizione del prezioso ed esclusivo patrimonio librario concesso in 

comodato gratuito novantanovennale all’Ateneo (circa 25.000 volumi di cui la maggior 

parte non presenti in altre sedi del territorio)  

Il Centro continua a collaborare attivamente alla valorizzazione della sala d’arte orientale 

del Museo di Palazzo Poggi dove una selezione delle collezioni è permanentemente in 

mostra. Le opere d’arte sono esposte a rotazione con un ricambio che avviene ogni 

quattro mesi: il CSAEO si occupa della scelta e dell’allestimento di ogni nuova 

esibizione, con visite guidate offerte al pubblico e della produzione delle schede 

analitiche per le opere fruibili dai visitatori attraverso il sistema QR code.  In occasione di 

alcune mostre il CSAEO cura e pubblica il catalogo. In collaborazione con l’Ateneo il 

CSAEO cura anche rassegne e conferenze grazie al prezioso contributo scientifico del 

Presidente del Centro, prof. Giovanni Peternolli e del dott. Alessandro Guidi, componente   

dell’associazione. 

Nella sede di Via Santa Maria Maggiore n. 1 dove è ospitata la biblioteca, Il Centro 

CSAEO organizza anche corsi sulle lingue e la cultura dell’estremo oriente. Inoltre nel 

corso dell’anno gli studenti dell’Università di Bologna svolgono attività di tirocinio nel 

Centro. 

Numerose sono le collaborazioni con altre istituzioni: il Museo Civico Medioevale per le 

conferenze, l’Accademia di Belle Arti e il Liceo Artistico F. Arcangeli di Bologna per i 

tirocini e orientamento. Infine il Centro realizza conferenze e laboratori anche in Cina e in 

Giappone, utilizzando le competenze altamente specializzate a livello internazionale. 

Presupposti di diritto 

- Statuto d’Ateneo art.3 comma 3 che consente la stipulazione di accordi fra l’Università 

e soggetti pubblici e privati che possano contribuire al conseguimento delle proprie 

finalità istituzionali; 

- Regolamento del Sistema Bibliotecario DR N.1236/2017 del 11/10/2017 (art. 2, comma 

2) che fa riferimento al supporto del Sistema Bibliotecario (SBA) al trasferimento di 



conoscenze a vantaggio della società. 

Proposta di approvazione 

Pertanto sul presupposto della cessione del contratto di locazione di via Santa Maria 

Maggiore 1 dall’Ateneo a CSAEO si propone al Consiglio di Amministrazione di 

approvare  

- l’adeguamento dell’atto liberale del 2014, mediante l’aggiunta di un comma 1 bis all’art. 

8 che disciplina il contributo dell’Ateneo in relazione agli spazi; 

- la conseguente modifica dell’importo del contributo in favore del Centro di Studi d’Arte 

Estremo Orientale – CSAEO, incrementandolo di un importo pari a quello dell’affitto 

annuo dei locali per Euro 12.750,00 anno. 

IMPEGNO DI SPESA/ACCERTAMENTO DI ENTRATA PER L’ATENEO 

Sono previste le spese annuali di 12.750,00 euro nel budget dell’Area Biblioteche e 

Servizi allo Studio alla voce – ABIS, CA.EC.02.12.09.05 - Trasferimenti ad altre persone 

fisiche e giuridiche private. 

FIRMA UNITA’ PROFESSIONALE SUPPORTO GIURIDICO DI AREA IN AMBITO 

BIBLIOTECARIO 

(dott.ssa Daniela Liuzzi) 

FIRMA UNITA’ DI PROCESSO ORGANIZZAZIONE NUOVI INSEDIAMENTI E 

APPROVVIGIONAMENTI BIBLIOTECARI 

(dott. Paolo Albertazzi) 

FIRMA DIRIGENTE AREA BIBLIOTECHE E SERVIZI ALLO STUDIO 

(dott. Michele Menna) 

FIRMA SETTORE PATRIMONIO 

(dott. Daniele Riso) 

FIRMA DIRIGENTE AREA DEL PATRIMONIO 

(dott. Stefano Corazza) 

Bologna,   

Il Consiglio di Amministrazione, in forma unanime, approva: 

- l’adeguamento dell’atto liberale del 2014, mediante l’aggiunta di un comma 1 bis all’art. 



8 che disciplina il contributo dell’Ateneo in relazione agli spazi, come da allegato 1 parte 

integrante della delibera; 

- la conseguente modifica dell’importo del contributo in favore del Centro di Studi d’Arte 

Estremo Orientale – CSAEO, incrementandolo di un importo pari a quello dell’affitto 

annuo dei locali per Euro 12.750,00 anno. 

La verbalizzazione della presente deliberazione è approvata seduta stante dai componenti 

dall’Organo. 

AREE/UFFICI INTERESSATI PER CONOSCENZA E/O COMPETENZA 

ABIS, APAT, AUTC, ASB. 

ALLEGATI: 

N. 1 “Adeguamento/integrazione dell’atto liberale Rep. 54563 del 29/05/2014 in 

relazione al contributo dell’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna relativo agli 

spazi utilizzati dal Centro Studi d’Arte Estremo Orientale” pagg. 5 (parte integrante del 

deliberato) 


